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TORINO, 23 DIGEMBRE:1868 

‘Se molte cose sì desìderano. nel. nostri rettori 
non manca loro sicuramente l'astuzia. ‘Sventurata- 

iméote questa giova mirabilmente agl'iataressi dî chi 
è dotato di quella preziosa qualità, ma non a quelli 
della nazione: 

Per la costoro astuzia abbiamo visto una maggio- 
ranza contraria ai ministri divenire in pochi , mesi 

tninoranza, e finalmente ia Gumera disdire il. pro- 
prio voto nella. questione. del pagomento del. debito. 
pontificio; ‘come il Sensto disdisse. il’ suo per. ciò 
che riguarda la ritenuta del' debito; pubblico. 

Per astizia seppero aggregare al. loro:carro)no- 
mini che combattevano prima tra i più fieri loro 
avversari ed ora sono divenuti‘ dovili e  mansueti 
come agnelli. 

‘Tanta aboegazione nei, terziari meritava almeno, 
qualcha riguardo dagli organi della consorleria  fo- 
rentina; 1 vincitori possono ostentare - generosità a 
buon mercato; Vediamo! invece la, Jorg: Gazzetta del 
‘Popoto darsì il ‘crudele spasso di cuculiare. il Di- 
ritto, porchè aveva sostenuto che il‘ terzo partito 
fosse ancora vivo, quando di quel povero partito 
fa narrata, dice la prefata gazzetta , la. genesi ,_la 
morte e i miracoli. dall'onorevole; Bargoni., Anzi la 
concione di questo qualificò. come un'orazione. fune- 
nebre. È vero che parsgona la morte dei Mordini, 

Cadolini, Givinini, Correnti, ece., a quella di Pietro 

Micca, dicendo che non morirono di morte. natu- 
rale, ma e'imifolarono spontaneamente e' ciò è se- 
fio, ma tant'è quando costoro si dicono vivi voler: 
provare cha, gono gloriosamente morti ci pare una 
amara ed immeritata ironia. ao 

Pér astuzia seppero ‘anche i nstri ministri! \ami- 
casi regioni intere coll’esca dell'interesse, sospen- 
dendo l'applicazione di qualche. tassa odiosa 0. pro- 

‘poneadone a Lura l'abolizione. Così trovarono il 

inodo di ficcare a serque i loro candidati alla deputa- 
zione, sebbene conostiuti dagli elettori solamente pel 
marcio impresso su loro dal Governo, Altrove si gua- 
‘dagoarono popolazioni colla solita promessa di strade 

farrate, benchè arcigni oppositori le indichino stroc- 
chi, © di altri lavori pubblici. E la stessa legge sull'am- 
ministrazione centrale seppero abilmente sfruttare 

per colorire i loro. disegni e propiziarsi alcuni di- 
stretti avcui si. fa balenare la speronza di divenir 
sode di delegati governativi. 

Intorno! alla’ condotta tenuta dal Governo nelle 

ultime, elezioni scrivono; all'Opinione nazionale; (che 
il cursore. della pretura di Temi, \ua.-cecto Frat- 
laroli, trovandosi a»Montecastrillo; per suo: ufficio , 
interrogato! su. quanto egli pensasse del risultamento 
dell'elezione politica di quel'’’ collegio’, "rispose 
che egli credeva» sarebbe ‘stato eletto il: Massa- 
ucci , ‘competitore del Jacini.! ‘In ‘queste. parole 
parve ad ‘alcuno riconoscere un’ resto, e'hal'sno 
zelo per la giuslizia non tardò a ‘punirlo,* decre- 
tando la sospensione del: povero. cursoré dall'ut- 
cio. 
Egli 8 vera clie cotali' maggioranze! didite! colla 

corruzione e l'inganno non rappresentano Sincera- 
mente l’opinione pubblica e somigliano a quella che 
sostenne il Ministero del sig.- Gonzalez Bravo e con 
impedì la caduta del trono di Spagna, come cantò 
testè l'on, Mellana. n 

Ma se la casa ardetà chi. non avràimpedito il 
disastro sî scalderà almeno: alla fiamma.; Se la legge 
sull'amministrazione centrale! non» provvede: atla 
economia; nè alla bucna'gestione laegliaffiri,;essa 
fornisce un comodo merzo di collocare un miglizio 
di amici, di metter a riposo molti’ di difbia fede, 
dî afftore a mani sicure ‘gl'interessi della fizione. 

La Perseveranzà narra! che i deputati‘ delle pro- 
‘vincie. di Campobasso , degli, Abruzzi! è, di Bene- 
vento sî. sono, presentati al Cantelli per la questione 
della ferrovia: Termoli-Campohasso,. Ji Mini- 
stro. gli assicurò che nel bilancio: del:1860'sarà si 
bilita la sorima di 9 milioni per la-eostruzione! di 
‘quella’ strada. 6 che: il! Ministero è; presso va con- 
chiudere una convenzione ‘per la' concessione dei 
layori direttamente ad'ina ‘Rocieta ‘costrattiice. 1 
9 milioni che si assegnano | non', portanò ‘dlcun' ag- 
gravio al bilancio perché. provengonp (dal, due (mi 
lioni e mezzo rilasciati dalla. Società; delle |,meridio- 
nali per la vuova convenzione: e dai \ciaque.milioni 
e mezzo che il Governo; non dovrà più;per questa 
pagarle di garanzia chilometrica, Quei deputati sono 
rimasti soddisfatti e rassicurati. dalle ‘preois@'dichia- 
razioni del Ministro. ù 

Meno fortunato che-alla Camera è:il Governo ove 
si amministra la giustizia. Teri abbismo* tarato” un 
colpo. toccatogli tra ‘capo e) céllo!in und'del più 
importanti punti dell diritto, pubblico... in. cui fu 
sonato successivamente, tra volte. Leggiamo oggi che | 
il tribunale correzionale di Botegma; confermò la 
seotenza del pretore urbano di quella città; ili quale 
dichiarava non soggetto a tassa Ja' macellazione: di 
carne suina fatta per uso' privato; Si distinse: spe- 
cialmente in quella causa l'avv. Ceneri, Il nuovo 
segretario generale dell'interno, che pretendeva tron- 
care con una circolare la questione , non esordisce 
molto) felicemente nella sua nuova! carriera, Vedremo 
se il Governd, yorrà anche in, questa congiuntura 
procsociarsi una sconfitta in terza istanza, 

È Vero che qualche volta si adopera dal’ Mini 
siero; aache a dispetto delle sentenze dei 
Gos),; quantunque il tribunale civile di Firenze abbia 
deciso:di dover: andar. esenti dall'imposta della ric- 
chezza miobile le; pensioni: non maggiori di 400 lire, 
so dobbiamo. prestar fede all'Abiico del pojolo, la 
‘senteriza ; '‘untunque’’ passata. in giudicato, non 
Venhe eseguita. I ‘pensionati hanno un bel recla- 
mire i’ ‘lord diritti è in'carta bollata, gli arretrati 
nion sì restitiiscono e il' Governo prosegue imper- 
turbabilmente la sua strada ridendosi dî chi re- 
clama‘a nome della giustizia e della logge. 
e a 

CONSIGLIO PROVINGIALE DI TORINO: 
Seduta del 22 dicembite. 
Presidenza Selopin. 

Alle:ore {4' antimeridiane sî'apre la seduta col- 
l'appello? nominale. 

spirì e per î soccorsi all'infanzia ‘abbandonita. 
Si legge l'articolo, 4 che. stabilisce Amministra- 

zioni elette dal Consiglio Provinciale ‘a reggere gii 
Ospizi, Le Commissioni saranno di 7 membri in To- 
riuo edi. 5.nei Circondari, 

Ceppi trova questo un sistema di confasione.. Non 
vuole/cha gli! Ospizi dipendano; dal. Gonsiglio Pro- 
vinciala. ‘Propone/che i bilanci ed i conti degli O- 
spizi siano approvati dal Consiglio. 6 ‘non dalle ri- 
spettive Gommissioni.. Josiste perchè" la/sua proposta 
‘Sia subito messa ai voti, 

Îì Gonsiglio. rimanda la proposta Ceppi alla’ di- 
‘scussione che si farà sull'art. 9. 

Lari. 4 è approvato. 
Liart. 8 che ordina la chiusura della ruota, di es- 

posizione e: stabilisce un: ufficio di ammessione è 
posto in: discussione. 

Boglione»chiede come: si:regoleranno le relazioni 
fra' la Maternità e l'Ospizio. 

Carletti dice ‘che Ja' Maternità resterà nella ‘con- 
dizione di qualunque altra casa 'che' presenti infanti 
‘abbandonati, 

rt, 2 è Gpprovato, 
‘Sull’art.,3, che. regola l'ammessione. degl'iutanti, 

Canonica, varrebbe, si accettassero, con difficoltà gli 
illegittimi. 

‘Poet si: oppone alla proposta! del preopinante. 
Dopo cualche osservazione. dei cons: Carletti e 

Valperga=Masino, Canonica ritira la sua proposta e 
l'art! 3'èapprovato: 

Si approvano! senza discussione’ gli 
6, così concepiti 

4. Lè Amministrazioni possono accordare soc- 
sotsi, (emporari ai. figli illegittimi di madri indigenti 
dà queste, regolarmente riconosciuti. 

Îl sussidio dovrà essere accordato solo. quando si 

ti/65, 

(Y. ‘ae:350) 
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CarizoLo. 111. — (Seguito) 

Quale fosse l'esito del duello fra il marchese di 
Baldissero e Maurilio Valbetrosa , lo sappiamo giù 
dalle parole che dal primo di costoro sorprendem- 

‘mo pronunziate 1a Se stesso în ua momento d'ao- 
gosia nell'attesa. del: figlio o'poscia' nel; suo collo- 
quio col Governatore. 

Non vi narrerò la” desolante scena che avvenae 
quando Îa casa di Maurilio Valpelrosa fù quest'ul- 
timo recato io aspetto di cadavere, iananzi alla 
povera, Aurora ‘che dì nulla 'sopevi, ma ‘che ‘pr 
tuttavia era lorbata' da un'indefinibile Îiquieludine 
che era un ‘presentimento di sventura. Il marchesa 
di Baldissero non volle, non, osò presentarsi innanzi 

alla sorella per annunziarle conta disgrazia; a nes- 
sino l'osò di quelli che avevano assistito al. duello 
fatale, da Nariccia in fuori, a cul si diede e il quale 
‘accetlò l'incarico: di correre a preparare, peri quanto 
fosso. possibile , ali brutto colpo. l'anima 50: sitiva 
dell'inelice ammanto. Ma Naricuia, fosse insufficienza 
in lui al dilicato ufficio, fosse anche (e di quel iristo 
Dea può. peasarsi cotanto orribile disegno) uno scel- 
lerato proposito di ferire mortalmente al cuore la 
inisera donna; agnunziò la cosa ia modo che. Att- 

ora svenne e. parve. dovesse “di gl 
ancor. essa. În madre di Valpétrosa non aveva guari 
maggior forza 8 (coraggio, della sposa ni tra- 
fito recato con ogal precauzione a casa , non pot 
parlar: più, noa potò più esprimere che;cogli sguardi 
i suoi ultimi addii alle dilotte persone del suo cuore, 
e.raccomandarle ancora ‘a Nariccia , e morì fra le 
braccia delle sconsolatissime: donne, | © 

Fu allora cho primamente' Balàissero: ardì entrare 
in quella casa in cai egli aveva recato il dolore. 
‘Aufora giaceva priva’ di'sedsi abbandonata" sul 
di suo maîito che ‘abbracciaVa'sitellamente; la vec- 
‘chie madre ,. in un accesso, di dolore faribondo!, 
malediva colei che aveva poriato al ;suo. figliuolo 
la barbara morte immatura. ist } 

Baldissero, senti stringersi il cuore. fino da quel 

che gli abbiamo udito manifestare':tanti‘’arinl' dopo 
all'epoca del nostro racconto, quando si domandavi,, 
segli'aveva avulo il'drfilo' di OGEIneWifa' spada 
dell'omicida Îl'noda di 'quelle Tue esistenze, se Dio! 
aveva da perdonarglì l'aver versato. quel sangue. | 

Meatre, il; marchese fermo, immg- 
bile, sovraccolto, la faccia pallida i linesmenti Di 
tratti, strelto il cuore da un'emozione impossibilela 
dirsi, Nariccia! gli si appressò Hispettosamente, e gli 
parlò piano; i | 

— Che ordina Ella sì faccia? 
ll fratello, d'Aurora volse su di lui, uno sgiiardo 

torbido e semispento. 
— Lasciamo quell'inflice al suo dolore; i 
L'intendente:s'appressò ancora: di più: al'‘gliuofo 

del sto” padrone ‘e'soggiunss?' con' voce ‘ancora ‘pù 
da AR LA 

— Mi rinbresce, ma ho altri ordini! da S, E ill 
Mmirchese suo padre, % 21 

Baldissero levò la testa con qualche vivacità: | 
— Ahi quali? n 
— firar subito fuori di questa casa, 'illustrissima 

siguora marchesina Aurora, 

momento. gli: ponetrò! nell'animo quel dubbio crudele |. 

— Per condurla dove? 
— Ho già. presv'a'pigione ‘una comoda casetta 

foori' ali ciità dove è iateazione di S. E. che nasco- 
atareuto’ da tutt’la stia finchè siasi sgrevate... E 
tif pare opportuno! profitare di questo suo tato 
medesimig per togliere la siguora marchesia di qua. 

Îl marchese, stette un momeato sopra pensiero e 
‘poi rispose, asciullamente: 

— Fate quel che vi ha comandato mio padre, 
Quando Aurora tornò in sà la si ‘trovò, ia letto 

entro'una stanza che con aveva visto. mai, con in- 
tornò; ui. medicu ‘sconosciuto, Ja sua cameriera Mo- 
destina e dietro: le' cortine del ‘letto l'ombrad'un 
uomo ch'ella' non poteva scorgere’ chi fosse. 

Dapprincipio nn la si ricordò di nulla; non sen- 
tv ehie uh indolorimeato ‘generale, le per racco 

e il'suo, pensiero aveva. hisogao d'uno sforzo 
osîssimo che gli tornava come una viva trafit- 

tura. al cervello, Ma poi venne la funesta memoria: 
gittò un grido e volle gettarsi giù dal letto; ve la 
trattennero con'amorosa violenza. 

|| — Lasciate, lasciatethi.... Il Maurilio 1... 
| mio Méurilio 1... Dov'8 1... Voglio vederlo anco 
| (ae Sil pla... Vo” morire, co lui, 
| L'ombra d'iomo dietro le, tende s'agitò, si mosse { 3 come rallo da una. forza esteriora, venue, fuori | gon passo lento, quasi riluttaute fio all'arrivo: de- 

gli sguardi. della, giacente, 
‘, (Questa: mandò ‘un'esclamazione solocata che; pa- 
| reva di. sorpresa ; si lasciò andare» sul letto senza 
più ‘sforaîî per: togliersene, guardò fiso fiso ur istuate 

{ la faccia di quell'uomo: che | pareva nou' poter rico- 
| goscere. Dopo. un poco allargò le pupille, come sotto 
| l'impressione d'un’ insuperabile orrore, si'itasse i 
| dietro, suî cuscini, più che, potè, allupgando iunsu 

0,1 d'odi 
Va, vi 

Lquiti. 
via ‘Tur qui + Mu vosi venir 

‘All'ordine del'giomno è il regolamerto degli 0- | 

cledà Oppirtuno a provenire cd impedire l'abban- 
dono, Ron durerà oltre all'età di anai tre dell'in- 
fante, © per somme non superiori alle mercedi! as- 
segnate! por i daliutici dell'età corrispondente. 

La Deputazione provinciale: prescriverà le cautele. 
© condizioni pecessirie por In distribuzione dei $oc- 
corsi, in modo che sssì rispondano filo. scopo ‘per 
cui. veunero stabili 

Sarà in) facoltà del! Govsiglio provinciale: di so- 
speodere. lo distribuzione dci soccorsi, quando l'e- 
sperîenza dimostrasse che essi non produéono val 
taggi corrispondeni 

5. Gl'infanti ‘ricoverati, appena che il loro stato 
lo permetta, saranno) ccusegnati ‘a’ nutrici esterne 
per esstre allevati è' tenuti per quanto possibile alla 
‘campagna. 

6. Le mercédi pel baliatico e: per la custodia 
dei fancihlli, saranno stabilite con ‘apposità. tariffa 
da approvarsî dalla Deputazione provinciale. 

Le indetinità, gratilicazioni 0 sussidi che ‘sì 40= 
gliono accordare alle-nutrici, lle famiglie ed'aì fe 
gli dell'Ospizio dovranno altresì ‘vere! la preventiva 
approvazione della: Deputazione provintiale. 

Vien posto in discussione il'seguente art. 7: 
‘7. Per coadiuvare le. Atministrazioni potrà in 

ogui Mandamento essere institaito, un Comitato lo- 
cale. composto di. tre membri; da eleggersi dalla De- 
putazione provinciale sentite le Amunioistrazioni lo- 
cali. Le donne: possono) farne parte: 

Carlettî propone sb dica @ di Ure (membri ul meno. » 
L'art: 7: colia madificazione Carletti èapprovato. 
L'irt, 8/è approvato! comesta: 

8. Le Amministrazioni dovratito ‘comtiuvarsi 
reciprocamente în tutto cib) éha' può ‘cancorrere al 
miglior andamento degli, Ospizi ed all'interesse doll 
Provincia, osservando le. norine che potrà! ‘stabilirà 
al cignsrdo Îa Deputazione provinciale 

Sorge: sull'art., 9 ana lunga ‘discussione accettatido la Commissione: la proposta Ceppi che i rendiconi 
degli Ospizi, debbano venir approvati dal Gonsiglio proviaciale, è approvato nel tellore seguente: 

9. Oltre la tutela che spetta per legge alla De 
Putizione provinciale sù questa come soora ognilal: 
tra Opera pia essi dovrà sopravvegliare al (go- 
verno! degli: Ospizi ed'al ricovero degli infanti @ 
darà tutte quelle zioni (che sia sulla proposta 
delle’ Amministrazioni che d'uficio credesse. heces- sarle nell'interesse morale e materiale. della Provius cia e per l'esecuzione ed. unifsrme interpretazione 
delle norme prescritte. Presenterà' poî annualmente; 
al Consiglio provinciale uo particolareggiata rela + 
zione intoruo agli Ospizi ed a Lutto (ciò. che cons 
cerne il ricovero el i ricoverati. 

Sì spprovano; senza discussione i seguenti art, 10 ed 1 ‘del progetto: 
_____—_T__A_{ 1. 

Il fratello. d'Aurora si ritrasse; vst 
stonza' con infinita ‘oppressura dell’ani; 

La misera diede uuoyameato ia .ismanie :. ma il medico che le stava al fianco trovò pure la magiche parole con cui vricondaria alla. calma, infonderle 
forza e coraggio. 

— So la fa di questa guisa: lo disse 
cide. 

Aurora lo guardò con' una centa espressione chie 
Signilcava chisramiente: — che m'importa? Se gli è questo appionto. ch'io. voglio! 

Ma il medio”, lesto a soggiungere: 
— E la sua morte sarà quella eziandio della, in- 

nocente creaturina che: porta nel. suo; seno, Ella, ha l'obbligo, il: sacrosanto: obbligo! di conservarsi; per 
‘suo! figlio: 

Aurera: non! rispose' parola: ima: si calò! di pre- 
sente; stelle lango. tempo -sopra ' pensiero, moto, immobile, appena s& con sembianza' di viva, mato ara pallida, solo che tratto tratto. due ‘grasse la- grime le colavano, giù delle, guancie. Quando ii 
inedico tornò a vederla, cella igli disse piano: 

— Ila ragione. Debbo vivere per mio;figlio: e ‘/ 
voglio... Mi faccia, guarire. 

Il medico. si ‘pose, con illa la sua scienza: e.\con 
tutto il suo zelo a lottare contro la:morto che” pa 
cova aver già; posto il suo artiglio su quella in'olice: 
‘la lotta fovvaria, lunga, dolorosa, 

Mai non fu che il marchese fratello d'Avirora le 
‘comparisse dinan: il medico lo aveva ‘assoluta- inente' proibito: ma Baldissero seguiva c0A, ansia e 
sollecitudine l'ondamento della malattia. di Jei, nè si 
soreibe: mosso di colì sa notizie striato. di Madrid qon avessero costrettolo ad. ung rata partenza, Suo | figlic nato da poco, Filone, erayistato assalito. da 

+ la si nc 

| le braccia come per. respingere un'orribile. visione | una di quelle malattie infantili. che tante. vita rojo» 
ed esclamò con accento pieno, di ribrezzo, di sdo- | tono nella prima età e temevasi peigiornì suoi. li 

marchese raccomandò: ln: sorella ‘a Nalictia,, © 
parli. in 

(Continua) Virronio. Bensezig 

Miao aria 



È 

——_______ 

40. Tosto che Je riforma deliberato dl Consiglio 
Provinciale avraono consefuîta l' approvazione con- 
templita dalla legge comubiîa. e provinciale, Ja De- 
pulazione della Provincia ‘dirà [e disposizioni #d i- 
struzioniî necessarie e prudenziali per Ja" chitisura 
dai'torni, per il sollecito impianto dei nuovi Ospizi 
@ per'la separazione dello attività e. delle) ragioai 
che loro spettano. 

41. Provvisoriamente, \e’ fino a che: now siasi 

provveduto nel senso stabilito dall'articolo: seguente, 

le Amministrazioni continusranno, ad osserynre nel 
governo degli infanti abbandonati le discipline autual- 
mente in vigore, e risultanti dai regolamenti in- 
tem, da. prescrizioni goveraative, o di massime 
ed usi di famuinistrazione, în; quanto nou siano 
contrarie alle norme generali contenute nei prece- 
denti articoli. 

È approvato dopo qualche discussione e senza 

modificazione l'art. 42. ed ullimo del progetto. 
42, Nel termine di un anno ciascuna Animini- 

strozicne di Circondarin dovrà compilare, e sottoporre. | 
all'approvazione della Deputazione. proviuciale un 
terolamsato interno, nel quale dovrà introdurre Lulle 
quelle innovazioni e qualle riturme che l'esperienza 
avrà dimostrate opportune. 

Raccolto che essa abbia i vari schemi di rego- 

lamento di cai al paragrafo precedente, la Deputa- 
gione provinciale ‘procederà al loro esame, adot- 

tando a criterio direttivo per la loro approvazione 

Li maggiore possibile unificazione dei medesimi. per 
tutti i Circondarii, ammesse solo quelle speciali va- 

fiazioni (che| siano imperiosamente suggerite da con- 

‘siderazioni. di ordine locale. 
Il presidente ‘annunzia che a for parte dello Com 

missione forestale vennero eletti i ‘consiglieri Corsi 

Buniva, Giacosa. 

La seduta è sciolta alle: ore 4 412. 

ATTI UFFICIALI 
atta Ufficiale del 21 dicembre: contiene: 

Tae aa (ai 4709) in data. dell'E 
novembre, preceduto dalla relazione a S. M,, che riforma 
le tabello d'armamento del R. naviglio, 

2. Un regio deereto (b. 4759) in data del 2 
novembre, preceduto dalla relazione a S. M. cho dì le 
‘norme per le. Commissioni di disciplina sull'applicazione 
dell'art. 12 dalla fogge 7 loglio 1586 ‘sull'affranenzione 
‘al servizio militare è sul riassollamento coni premi 

3. Disposizioni nel personale del uialatero d'i 
tura e Goniniercio' nel personale giudiziario. gri 

Uronaca Cittadin: , 

Consiglio Comunale. — Tornata del 33 
dicombre; 1868. 

Presideziea: Galbagno. 
Ta soduta è aperta alle are,8 20 colla Jettuza del 

processo verbale della precedente seduta. 
‘Sono presenti col Sindaco 86 consiglieri. 
‘Sambiy, Giunto questa sera da Firenze ore presi parte 
Invori ed alle votazioni della Camera, trovai la nostra 

ittà profondamente contristata. Delitti di sangue perpe- 
trati con inaudita ferocia furono iari narrati dal nostro 
egregio collega ll cons. Brio con'una parola doloro- 
‘samente vivace, Signori, 50 è vero. quanto mi fu detto, 
Ja notte scorsa fu ln ripetizione dei luttuosi fatti di ieri 
Valtro, Signor, in fnccia a tali ‘avvenimenti primodo- 
vere del Consiglio o della Giunta era di provvedere su- 
Nito ed efficacemente. o chiedo quali sieno i provvedi» 
menti che i presero all'uopo, 

Sindaco: L'autorità di pubblica sicurezza è efatto in- 
dipendente dal potere municipale. So che la questura 
provvide con zelo e con attività per l'arresto dei mal- 
fattorî, Le pattuglie furono raddoppiate. Domani 1a 
Giunta rivoolterd i permossi datl'ai locandieri per: tener 
‘aperti i Joro esgroizi dopo la mezzanotte, 

'Per sabato poi alle ore 2 fu fissato il convegno che 
ferì anniunzini per provredoro alla sicurezza. cittadina, 
Intanto olo! di auinosiare che tre degli uceisori faronò 

‘arrestati. Uno di essì fu colto iu Slagranto reato, gli altri 
“ine caddero nelle miani degli ageati della pubblica forza 
ole mattina del’ divani. Nélla notte sanguinosa delli 
domesica furono pur' tradotti in arresto 19 schiamazza- 
‘tori; la notte scorsa sì foce) pun grande. razzin. di questi 
malviventi: Como vedete, }a P. 8. fa tutto il suo dovero, 
‘è per meglio dire tutto quello che ud. Dal canto suo 
‘ariche l'autorità municipale farà il possibile per tradurre 
in atto lo promosse fate al Consiglio. 

Sambuy ringrazia il: Sindaco delle date spiegazioni; 
ma depiora Îl' cattivo servizio che fnano gli agenti della 
S. Pi Hacdonta un fatto ‘occorsogli, in cui non potè a 
meno che rilevare il deplorabile servizio di questi ngenti, 
che noî Diighiamo] per Averli a tutela della nostra vita e 
delle nostre! sostanze, È necessario che il fervizio venga 
‘combinato colle guardie municipali. A riguardo di queste 
‘agli lamenta la cattiva Joro sosisa; che Je rende troppo 
“palesi ì nialandrini. Propone (che vengano abbigliato su 
‘figurini delle guardio municipali di Firenze 6 di Milano' 

‘Selopis. Non compreudo perchè non tì sia operato 
a feconda dell'intaligonza di ieri, È questo: un ‘affaro 
‘che deve discutersi. in seno al Consiglio in apposita se- 
dia. È inutile tentare un riavvicinamento, vu: questo ri- 
‘guardo tra Municipio e Governo. 

Questo mon fia Îî mezzi per] gaîreutira la nostra sì- 
eurezza. Da dicci aoni i si focero le più larghe. pro- 
messe ed abbiamo le più corte. attese, Iosisto perchè il 
Consiglio voglia timor sù quest'affare una [ubblica se- 
duta prima del convegno di mbbato. 

Sindaco, In questo convegno la Commissione ‘muniti: 
palo ni troverà iu conferenza col Questore, col Prefetto, 
col Genorale comandante i Carabiniori, cel Capo della 
Forza armita di questa città. Non dubiti il Consiglio su! 
‘provvedimenti che si otterranno, ma non precipitinmo 
un'utile’ od intempestiva discussione. 

| San Matino, La leggo dela pubbli stcnezia Mage 
| ciclasivamento al Questore la ricurezan'cittàdina. * &ì 

Il Préfetto è il capo della vigllania dell'atdlie pubblico; 
solo è = ecessarià che Municipio e Questorè,i'Accafdino. 

| Il'Governo non ‘piiò da’ s$lo MP tutto quello! cha do- 
“rat, tinisinoci ditbquo Gn al: Ta Questtone mon po- 
litica, mon v'è posto alle ire di parte; unico. scopo è ri- 
atabilito nel suo eguiliurio il contarbato ordine pubblico. 
Ma sarà possilile organizzar due vigilanze; duo \forze 
parallele? No; case si distruggoranno a vicenda: Ta tempi 

. | gate economi 
cdlofacuolo cho) 

Por aver bugni ragaari bisogna ayer huoni maestri: 
e aver buoni tene dar' loro) dille. biigne 

'nditbe. Por dar 1gko'delle bdbne: pagho, bisogna far'dille 
" fschglia. gantro i: programmi dellò pie: 

gono lin'esorbitante istruzione re: 
lfiota., facendo" 8 esodì doi veri ospizi di catesiméni 

"Benintendi propone e fa accettare due economie sui 
‘premi alle scuole elementari, una di L. 1000, l'altra di 
L. 4000. 

"Villa ricordà l'impegiio preso dal Municipio per le 
Jontanî, nel 1848, dunarbitri avevano la tutela dell'ordine | L- 5000/ annue all'Istituto delle fanciulle orfane | di civ 

| pubblico, it Comando militare ed il Vicariato; Jo era al- | condizione, che verrà aperto fra pochi mesi alla Villa 
| ea pci 0 sempre ridi che di tatti gli, sci che della Regina, 

aiccadovano una polizia, incolpava. l'altra.'È necessaria 
quindi ima riforma della legge di holizia: Ma io dubito aa- 

che il Governo voglia sddivenir ad tune 'rintnzia di ali» |\ mella consueta sala ‘al Circolo, degli Artisti, secondn 

La ‘seduta è sciolta alle oro 11. 
“@ Gram Boigo:— Mercolodì (23) ‘oro S' di era 

| torità. Egli fa voti col conte Selopis perchè al: possa ot- |:dunanza!dei (Cavalieri dall'Ordine, per deliberare sulla 
| tenere un maggior numero di ‘agenti dells. pubblica | prossima fiere di Gianduja. 
fora, “Clieola equestre-ginnastleo, ria Oporto, 

Selopia. Il conte San Martino lia gettato mel mio n° |\13, — Fissado altimata ilo \siparazioni 0 modificazioni 
‘nimo lo sconforto. Egli vuole modificazioni alla leggo in | eseguito .nei locali el Circolo, equstro-ginnastico, ono 

| quostione. Ma per ottenero ciò bisognerà attendero Îl | ricominciate le consuete esercitazioni. 
tanto desiderato e troppo lontano giorno in cul tutta | "Si ary intanto i signori Soci che ivi sì trovano 
ftalin pottà avere una logge! provvida © comu. Egli | a\ioro diosizine Velocipedi non chie un localo adatto 
parlò dei contrasti che possono sorgere tri tè due po: i 
lizio:; permetta ‘il sig; conte ‘di Jan Martino che io gli 

relativo. esercizio, e che per l'equitazione essi 
dirilto' di usaxe dell'attigua cavallerizza qua- 

chieda perchè in Italia non sì potrebbe addivenire a ciò da Polizio-Vagiin ‘6 Comp. — 
che. sono'ora a questo riguardo) Fraucia \e; elio. Vo 
tinmo; 0 signori, dello nuove spese, facciamo dei sacrifizî, 
ma ai giunga ad accrescerò il numéro degli agenti della 
forza pubblica. La seduta del Consiglio deve. procedere 
il convegno, vi sî rechi un idzimatim del Coniglio. GIÀ 
troppo, si promise, giù troppo ci si mancò di parola. Non 
‘dilormentiamoci quindi su vane lusinghe @ provyediamo, 

‘Sindaco. È appinto su queste basi che avrà luogo il 
sonvegno. 

Villimarina, La sicurezza pubblica appartiene al Go- 
vorno. Badi il Mancipio'a non azzardarel su un terrono 
che’ possa essergli troppo contrastato: Contiéne'egli pure 
clio il perno della questione ‘è \la' defcierza’ di‘ numero 
delle guardie: 

Lasciamo quindi le autorità nei loro 
e vodinmo di ottenere pattuglie di giorno e di notte come 
10no stabilite in Milano: 

Arvantaggiamoci colla polizia preventiva. 
T Villa, Può egli ll Consiglio prenero, un'attitudino 

alla sicurezza cittadina? Sì, 0 signori, l'at. 8* dela legge 
di P. S. impone alle’ guardie municipali il coucorso cogli 
agenti della 8. P. a provvedere al' buon ordino, della 
città. In faccia al danno avuto; al prezzo’ esorbitante 
‘con coi il Municipio paga gli agenti della forza pubblica; 
ai concorso che si ammette dallo leggi, al potere di dar 
consigli al Governo; possiamo parlar: decisamente al M 
nistero 4 chiedere @d avere'i nécessari provrodimenti: 

‘San Martino. L'onor. Villa espresse il vero, siguificato 
della legge. Essa accorda. a tutti i cittadini il diritto di 

| concorrere alla sicurezza pubblica. Ma egli non rorrabbo 

iti chiediamo | saraniio; fare 

decisa? La logge gli lascia dovere e diritto di provvedere | un pubblico cho 10 colmò per 

Lia Direzione. 
Te Rtel, — Ritardammo di qualchò giorno far pi3 

vola dello spettacolo del ‘Vittorio: La trepidaziza della 
priina sera deve sempro necessariamente éodéro innatisi 
al inètitî fonti dogli irtinti: GÌi ‘interpreti del Zallo în 
‘bisoheta’ sì fanno ogni sera applautiro dal ‘pubblico del 

Vitorios lbiogna: convenirne che la: signora De-Montelio 
in ispcte;ed il) baritono sono. due bravi ed intelligenti 
artisti, 

‘Al,teatro alto comincieraino domani gli spottacili 
della compagnia equestre del Guiltasme 1 bestitii, por- 
dono, gli ‘amatori dell'arto ‘equestre ammireranzo i nuovi 
'artigti ‘o li’ atupéndi cavalli ehe bal condotto con sè il 

‘istint cavallerizzo che' è'a capo della compagnia. E vi 
olim di eonipanologi € gli acrobati 

è gli lonilni ché valano è cervi. sfasignori, anche un 
‘cervo uddonibslicato) che fa, a. quanto ci si' dice, degli 
‘stopendi ‘saerc 

‘Al teatro Gerbino! questa: sera. Salvini dà l'addio ad 
a intera stagione di fo- 

ate; di applausi © di eccellonti introiti 
Quando fa calcolo di ritornar, egli e la Marini, quando 

vorrà farci riudiro i capolavori dell'arte straniera ed ita- 
lina? Pritoa © dopo il suo viaggio in Spagn: 

Al Salvini sutcado; pel carovalo al Gerbino la com- 
paglu'Moto-Lin: DI questa nuova troupe avremo a pit: 
Jarvin seguito) per. gli elementi di cui è composta & per 

| le produzioni ché/rappresenterà. 
Dulciora ad finem. Sabato si spalancano le porte) del 

teatro Regio. 
= 

che le nostro guardio municipali fossoro rivestito (di una | Grsprpagini watgeralogiche. fatte nell'Osservatorio è 
‘autorità; secsudaria, che dovessero dipendere dagli ‘genti 
della questura. Dolorosamente invece le\nostre | guardie 
riuscirebero agenti di second'ordine, si troverebbero’ in 
Dorizione delicata, sarebbero fa una parola, esa utorati, 

| © È necessario che il municipio prenda dei prorvedi- 
| menti focondi di risultati. 

Mi ai assicura che dopo i fatti del settembre), fatii 
luttuosi che a questo punto dovrebbero già sere stati 
sopolti nell'oblio, lè guardie di P. S.:si trorano compro- 

| mosso in faccia ‘al popolo minuto che loro rimprovera 
| ogni giornò le stragi di quella triste opoca. To vorrei 
‘abagliarmi , ma oggi ripéto contutta Ta franchezza che 
è tina ‘nécebsità {n questi giornl cid che giù fa vivamente 
ripetuto. Chieta il: Municipio al Governo molll'è' buoni! 
carabinieri 

Non no faccia una questiono, politica, ma veda di ot. 
tener ciò; cho è necessario a samar presto lo ftisti piaghe 
cho ora ci npersero ( 

| ‘Sambuy. dichiara, di rinunziar. alla parola, poi prende 
a confutare le ragioni emesse dal cons. Sqlopis. Dice che 

| ib leggi autorizzano le nostre. guardie, municipali a far 
| arresti. gli lo difende 6 sì dichiara ‘garante del servizio 
| che presterebbero por la difesa della nostra' città. 

‘atrengmnico di Torino a metri 270 su} ticello del mare 
22. dicembre 

în allimetri 

Temperatura estrema al nord 
“hù gradicontesimali 

Pioggia millimetri 0,0, 
Tempirafura iafaima della motto dol 18. 3,0. 

7 astronomico. dell' ssercatori 
* (Timpo medio di Roma) 

RI dicembre 1968 
no, are 7/58 — passaggio al meri: 

minima 
‘massima 49 

Stato 
‘atmosferico 

laeblita È 
lnabbin £ 
luebbia f. 
Inebbia £ 
[nebbia £ 

dA 

|‘. Vila. 1o' non vorrei si osagerasadro i fitti. Se lu: | diano; /orè 12:19 —/tramonto, ora A 40; 
| tuosi ayrenimenti ‘gui sono accaduti, cid ‘non vuol diro Nascere dellu Lumi; oro -1 35 sera: — passaggio nì 
| che essi siano il diapasox della moralità del nostro'po- | meridiane, $ 15;nerx — tramonto, ora 1 54 matt. 
| polo. Quiche perrereo qualche asissatto'hn conturhata 

| itatiaua. Gumuliamo $ serviaî: . concorra il: Municipio în 
quel che può, accordaudosi coli Governo 

nottumo? 
"Nigra vorrebbe cho gli ageiti di P, B. icovdsséro ina 

paga maggiore, È 
Dopo qualche considerazione del Sindaco si decide di 

attendere l'esito dello stabilito convegno: - 
'8î passa ul seguito della discussione del bilancio. 
Ferrati è sorpreso che la Enio] ione dei mobili 

delle scuole pubbliche, costi al Municipio una somma 
tanto enorme: È necessario velire sd uhs' riforma. Vor. 
rebbe che ina seria economia ‘a tale riguirdo normot- 
tesse di ricompensar con minor esiguità' i'poveri inse- 

gli stadiî primari. 
Riccardi si difende dalle. accusa del cona, Ferzati, © 

fa leggere fi ragguaglio scolastico. della, scuole runs 
più. 

piccole scuole. 
Gioberti chiede chs nelle scuole si aitdivesga ad und 

riforma completa. 
Allistrazione | è nicessario | iggiungete l'educazione. 

Vorrelbe che Ì giovani allievi riccremsero lv ;prime mosioni 
del vivere civile, li un po' d'economia politici 
cienza che l'oratore chiama il catechismo d'un popolo 
libero: 

Oliapporo. Per ever buoni cittadini, bisogna aver buoni 
uomiai. Per aver buoni uomini , bisogna aver buoni re- 

la nostra città, ciò non vuol dire che' Qudl che |è: qui ac- ZUNE 
cùduto, non potesse accadere’ in qualuque ‘altra cità, 

Baruffi vorrebbe sì inatituissero delle casse per le | di mutuo; di surrogazione, 

Gioruo, delia luna; 11° 

‘Morti denunciati. all'ufficio dello Stato Civile 
7°" piorno 92 dicembre 1868, 

Mathibu' Gontpsea Marianné nata Perno ‘di Pian Vil: 
Noli. Non vorrei si richiedesso alle nostro guardio'|[1s%; l'anbi'4, di Tormo — Bosio Luigi, id. 44, di To: 

‘municipali un. servizio maggiore di quel che e ‘Ho; Auoffoterionte di fanteria: — Olliveri | Giuseppe, id: 
tiente possono fare; Sono solo (80 individui, s‘alzano alle | 22; di Torino, ingeguere — Vachetta Paolo; 

rtno oro dellgiorno; continuano ;l servizio’ per, do-' | MEMO (Qunco);} Alecon n 
td ore» ch potrebbe 1610 impero anche ila sérizio‘f Ponzio; 48.168; d'Ivrea ‘— Dentis Giacomo, id, 17, di 

19, di 
(udénte, —:-Piccono: Felicita: nata 

Torino, contadino, Più minori d'avni 7. 

Nadpito dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
"#1 giorno 32 dicembre 1888, 

‘Maschi 18, femmine 8 — Totale 26. 

SENATODEL REGNO. 
Tornata del 20 dicembre. 
Presidenza €s 

La seduta ha principio alla ore 8. 
L'ordine del giorno reca il seguito. della discussione 

gonati che conducono un'esistenza di sacrifizi edi abne- | del progotto di logge'pel riordinamento! de notariato. 
‘azione. Vorrebbe pi atabilizso: una minerale: andlie per.|11i:inocer (relatore) ‘riferisco sul, tesore dell'art, 5' della 

tatiffa rimasto sospeso ieri, spiegaado qualo nuova dici 
na abbia rigiéso dare 8, quell'articolo; che ; concerne i 

| Congenist di roaterimento di proprietà immobiiare o mo- 
biliare, di. costituzione, di usufrutto,, di, ns0 0, di servità, 

di cessione, di fidoiussione 0 
vi in attò separato, di costituzione di dote, di en- 

Rteuli, “dì costituzione di rendita, di roimpioghi. 
‘easis; leggo l'art-'9. modificato, che tiesso ai voti è 

approvato 
DE FILIPPO (micistro di grazia o giustizia) nota che, 

i, di questa | oggiti‘Ad'edcezione degli ‘atti matrimoniali © degli atti 
di donazione, tutti gl alri attfaì possono fare per 
tura privata. 7 

voGGi (relatore) prendendo la parola sull'articolo 7 
rimasto sospeso ieri, comunica al Senato la dicitura del- 

MI 

Trticolozatosia)modifeato a seconda del 
Farina, ma aggiuoge(‘ puro, che la Commissione preferi- 
robbie si lciasso fermo l'articolo: 77 quale sta nel pro- 
gelo. 

DE FILIPPO (ministio di grazia 0 giustizia) dichiara 
ehe non potrebbe nccettaro In tassa gradualo per l'au- 
tonticaziono dogli atti, ma crede sî debba applicare una 
tassa proporzionale. 

Panis4 porla a luogo sulla tassà, graduale, dicendo 
che è però troppo, gravosa. nella proporzione fn coi fu 
stabilita dalla Gommiasione nel nuovo articolo? che com- 

»OGGI (relatore) a' nome. della' Commiasiono dichiara 
di ritiraro il muovo art. 

FARINA fa suo quell'emenidamento, cho messo al voti 
è rospinto. 

DE FILIPPO) (ministro di grazia @ giustizia) propone 
‘si matta ai voti l'art. 7, riducendo ‘la tariffa dalla metà 
al quarto. 

1AUZI vorrebbe olio la tariffa venisso ridotta dalla 
metà al quinto. . 

pars. motto sì voti.la preposta, Lauri che è appro: 
vata; ed è approvato l’arti 7 modificato i quel senso. 

L'art. 8 detto, ed approvato sonza discussione. 
murs leggo l'art. 9 concerneute l’onorario per le. 0p>- 

razioni precedenti all'atto, che dopo alcuno osserrazioni 
doi senatori Fariha, Miraglia o Musio, rimane sospeso. 

Gi articoli 10, 11, 19,19, )A e 15 sono approvati 
senza discussione. 

MiimaGLIA propons un'aggiunta all'art: 16, ch a richie- 
‘sta del senatore Poggi (relatora) è sospeso. 

‘Gli articoli 1°-0:18:sì approvano senza: discussione. 
Lyurt, 10, a cui îl senatoro Miraglia vera) proposta 

un'aggionta; © che era; statò eospeso. perchè il ministro 
‘gunrdasigili era ‘uscito dall'aula, al riontrara di questi è 
rimesso in discussione. 

Wusto ed il: ministro. guardasigilii. combattono l'ag- 
giunta proposta dal senàtore Miraglia che accossente 
ritirarlo. 

L'art. 16/è messo ai voli ©' ieno approvato. 
Ta seduta è sciolta allo'oro 5 J]2. 
e 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 dicembre, 

Presidenza: Mark. 
La seduta è aperta alle ‘oro 14 30. 
nEGNOLI dichiara che ieri avrebbe votato pel sì. 
Tonnigiani chiedo l'urgenza per la petizione degli 
Fr aio NSOE Ea] 

‘ammessa. 
aussi propoze che la Camera abolisca l'articolo. 59 

dol nuovo regolamento relativo allo interpellanze. Dice 
di dover interpellare il Ministero,, e crede inutili le di- 
sposizioni di quell'articolo. 

enes. lo invita a mandare la sua proposta per iscritto. 
Quindi annunzia alla Camera cho Ja Giunta por le olo- 
‘zioni riconosce Ja regolarità. dell'elezione avvenuta nel 
collegio di Gossopalena' iti persona dell'onorevole Cic- 
‘cone. 
È convalidata. 
Coin svolge un'nterpellanza al Ministro dei lavori 

pubblici intorno al servizio ferroviario da Napoli a Fi- 
riuso. 

Deplora che non vi sia ira quoste duo città treno! di: 
retto, al osserva che fra Napoli © Roma vi sono 95 
fermate, mentre quel tragitto si potrebbe fare in' cinque 
ore. Dico clie in genere lo operazioni ‘ doganali per ciò 
che riguarda lo dogano pontificie; non sono affatto Jun- 
gle, cliò anzi gl'impiegati; doganali pontifici sono molto 
cortesi con i viaggiatori, mentro. altrettanto non si poò 
diro degl'impiegati italiani; i quali! non rispettano nep- 
puro le valigie n mano dalle signore. (OH! 0h) 

Vorrebbe che il servizio di quella linea si facesse, co- 
in'è possibilissimo, in diciottore. Propone che il Governo 
ristabilisca il treno diretto. 

PASINI (ministro dei lavori pubblici) dichiara che, col 
uuovo-orario, sarauzio. riparati molti degli inconvenienti 
deplorati dall'iterpellante, e dice! cho il viaggio si farà 
in: 22 ore, 

cOMIN ringra: 
NEOROTTO chiede d'interpellaro il Ministro dei lavori 

pubblici augli orari ferroviari fra Gonova. o. Milano, c fra 
Genova e Venozia. 

PASINI (ministro) risponda non avere difficoltà che que» 
al'intorpelladaa verga messa, all'ordine del giorno della 
prinia sedutà. 
|_L'atdine del giorno) osa la' discussiono dell'auto 

zione dell'esercizio. provvisorio, 
CANUNAY-DIGNY (ministro) dichiara che siccome la 

Commissione iutrodusse gal progetto; una proposta ina 
cottabile per il Governo,.il ministro chiedo che si apra la 
discussione sul progetto miniteriale. 

AtcELI', como primo iscritto, preudo la parola. per 
combattere il progetto di logge. 

L'oratore trova che la politica dell'on. Menabrea è in 
contraddizione collo aspirazioni della nazione, o dico: che 
il passo ben poco rirpetto può avero per ‘lo istituzioni 
costitazionali. 

Ringrazia la maggioranza dolla, Commissione; di aver 
mesta a: quistiono sul suo vero terreno. 

Dice che a questa quistione si collogano lo; più gravi 
quistioni di politica interna. ed estera, 

Rarmenta cha tutti gli uomini i quall presero. parto allo stipulazioni sia col papn, ala colla Fratila , sosten- 
hero che quella relativa al debito. pontitfefo era soltanto 
la conseguonza dalla convenzione dell settembro 1 

L'oratore rammenta cho’ il presidente del’ Cansiglio 
dissolcho dopo/il ritorio del francesi (i Gorermo aveva 
sospeso il pagomento del Ucbito 6 sospasa Ja convenzione. 
‘Sono forso' cambiate queste: condizioni ? 

L'on; Miceli trova strano che'ora si venguuo a ritirare 
Jo parole dotte. 

Sostiane cb moi abbiamo il sacro diritto e dovere di 
tutte le rappresaglie, e cita l'osompio della guorra fra 
Tirancia ed Inghilterra, iù cui si séquestrarono persico 
i beni dei privati: Ciò dobliamo Fare nol pure: 

Il solo’ punto giuridico del' pagamento dol de'ito è la 
Convenzione di/settatubre: gli è sopra questo. puuto che 
bisogna rimanere: 

Toratoro entra poi) a parlare doi merconazii stranieri, 
della condizioni onerose che c'imponeva Ja Convanziano 
di Wettommbro, 

ia 

Chia cosa foco il Governo chio successe a quello dell'on. 



Rattazzi? foce ' assistere. coll’arme al piodo Ja nostre 
truppe all'orrendo, supplizio di Mentana consumato dalle 
orde de) Papa e dai soldati di Napoleone III 

Dico che È miniatri banno, paura della Francia, e non 
ebbero i coraggio di protestare allorchè l'inverno scorso 
si sgozzacono a Roma | cittatinî ttaliani inormi. 

Vorrelbe che l'Italia comiticiasse. n° sapere nrros- 
ire, percliò questo sncebbe il Principio della rivendica- 
zione dei nostri dirilti'o della nostra digaltà. 

Vorrebbe, so fosso Antonelli, mettere in conto al Gò- 
verno. italiano, anch JU0 lira per l'esecozione di Monti © Tognetti. 

Dico cho î moderati haono. ‘ammainato) la loro ban- 
dior. 

Sostiene che la, Camera respingorà. aséoiutamente il 
pogimento del debito yontifio: Sostiene che i deputali 
daranno un voto di ccosura al Governo, perchè il paese 
per questo fatto si rialserà. 
Ta parola spelta al deputato Nisco. 

ara ‘che non hi'‘preoceupa afatto della que-- 
ta ché dopo il voto del Parlamento, 

dopo il parere del Consiglio di Stato, il' Governo. deve 
consideraze il debito. pontificio, como sì! considera il de- 
bito! nistriaco, e che seal paga/ questo, si deva pagare 
anche quello, senz fare nessrine. questione politick. 

VILLA TONMASO non sì meraviglia che anolé in que- 
st'ocenzione kia sorta ‘Ja questione | di Roma, perchè è 
questione di pace interna, di assetto |inanziario,  dolla 
nostra capitale, Fino n che quella questione ‘non sia ri- 
golto, non vò speranca di ere. nè puce, nb trani it i 

Dico cho l'obbligo di pagire i debiti deriva, dal pos- 
sesso tranquillo, legale: dello provincie alle quati' questo 
debito sì riferisce: Ma questo non è: l'ntico' possessore. 
delle provincie pontificie vi turba nel vostro. possesso, vi 
crea diMcoltà. La questiono non è amministrativa, come 
disse l'o, Nisco, ma è politica. Sostieno che il Papa 
aveva acconsentito a trattare col Governo. franoese per 
Il debito, senza però tocchre illa questione di sovranità. 
Era questa una dichiarazione caplicità ed'assoluta che 
al Governo italinno non riuscirà di cancellare, È questa 
tina riserra cho rassomiglia al'ion possumue del Papa 
‘ed'al jamais dol'algnor Rouber. 

Rammenta: che Il presidento del Consiglio dichiarò as 
solutameate per sua spontanea volontà che il Governo; 
dietro l'intervento; ratcese; sosprudeva il pagamento de 
gl'intoressì del debito! pontificio. Ora. la Camera fece sue 
‘questo dichiarazioni perclià riconorcora che il signor Me 
nabren era nel suo pieno diritto, 

11 conte Menabrea: mon annulld l'obbligo; lo sospeso, e 
gli è perciò! ché! la Camiera non volte Insciare il Governo 
sensa fondi , dei quali poteva aver bisogno, nel caso in 

| cui cessassero le cause che aevano niotivato questa 50- 
spensioné. (ene: a. sinistra). Ma/ questa cano noa sono 
‘essa; con qual'criterio, con'quale diritto. il signor Me- 
nabrea’abdica a quelle massime ch'erano vere', redli e 
cha rispondevano così bene n] sentimento del' passe e 
del diritto ?(Approsazione sui banchi ‘dell’oratore). 

Tn ogni niodo crodeto voi cho per il fatto della: Con- 
venzione, Îl Pipa avesse voluto darvi i registri origioa! 
dui quali furono stnocate le cartelle? credete vai: che il 
Papa volesse riconoscera con voi yussto trapasso di pro: 
prietà 2 Mai! più. Si venno perciò ad un accordo sui ge- 
‘eris, epperciò è meglio avere. ua titolo pagabile dal 
Papa che non averno uno pagabile dal Governo italiano, 
perch i primo non è più conteiaile ment l secondo 
lo è. 

Ti malo è, cho la cartelle dal Debito: pontifelo non 
sono coivertità in consolitato ifalinno; ma ‘seno titoli 
ponti cho vengono pigiti da teséro italiano. 

| 1 Gorcino italiano avrebbo dorato. pottr cambiare le 

f 

cartello‘ pontificio con cartelle italiané, ma questo non 
Ta potuto fare per causa del Papa. 

Dice che'a teuore del protocollo. firmato a proposito 
del ‘ebito, pontificio, il Governo italiano non potrà, mai 

Î riscuotere l'imposta di ricchezza niobile sopra i titoli pan 
tifici pagati dal taxoro italiano! 

CAMBRAY DIONY accenna che hl: 
viLLa, 

tro me 10 dimostri, 
Dimostra clio! il Governo, in- seguito a ques 

‘guo un sistema contravio alla dignità'del paese. 
fatti so 

_ qc 

Notizie Commerciali 

‘anto meglio, ma /io ‘attenderd'che l'on: Mint: | 

È innegabilo che, l'ilalin debba are 

del Papa che sono în nttro mani, ma che questo ob: 
bligo dérivi montea l'allra parte contraente si, nasconde 
‘e nda vagle trattare col noi; cho essò Uri da uba con- 
venzione firmata con una terza potenza, mentre” questa 
s6nvenzione È conculcat, metilrà 19‘ategiofi Providente 
dal Consiglio crodette di aSver' sospendere pagitenti; 
‘questo è quello che)noî Fao | artmettiamo: Si faccia; un 
‘altro’ trattato; ed ‘alloza lo; distuteromo: Soltanto in que: 
ato. caso nol dimentichoremo,; come vuolo l'an: Nisco, che 
vi sia. questione palitica;: Attanderò ‘porò Jo spiegazioni, 
della Commissione; per: xapero,; 88; dero.a meno | preseo- 
tare, nà ‘emendamento nel: senao, del. mia discor#o (An 
provazione a sinistra); * 1: * 7 
MENABREA (presidente del Consiglio) dice che, abban: 

donando la questione» palitica, cercherà, di rianpodare le 
e le. quali; passò questa questione dell debito por- 

Dimostrà che in seguito ad unaslegge del 1867 1 de- 
bito pontificio’ cho ci siamo “aasunti divenne’ debito ita- 
iano: E 

Dopo aver narrato par: quali. fasi passò queeta. que: 
stione, dice chie il suo collega: delle finanze risponda 
all altro'obbiezioni che oggi farono{ tà, ]og @ did 
vare quali cattive influenze sul credilo © sal'mastro' 
sorgimento | finanziario [potrebbe l'ardre. l'ddoriode! della 
‘proposta della: Commissione: e comi 
‘sarebbo che un'arma. pei nostri nergici, 

i presi propositi. 
maTAZII crede che il ministro delle finanze mise la 

firma ‘agli atti/ého si riferiscono al debito pontificio, 
quindi anch'egli è resporsabile T2 

Non parla ! per sottrarsi ‘alla responsabilità che gi 
‘spetti; ma per richiamare il miniatro all'osserranza dei 
principli del’ diritto costituzionale , e per rammentargli 
‘che neppure egli ‘piò'‘sottraieii è quella che' gli spetta.» 

T'oratore eta quindi a ‘parlaro/del debito "pontificio; 
‘ita le diverto [fasi per lo quali passarono quelle trattati! 
ve, ed espone molte cifre per cui è difficile seguite la 
‘sun esposizi Ù x 

Dice che nelle stipulazioni da'Ini fatte come mibistro 
di finanze lo, Stato non ha: séapitato affatto!» desideri 

su stipulazioni egli fece l'interessi det’ paese. 
OAMBRAY-DIGNY (ministro) nonintese dt declinare la 

résponsatilità del protocollo da iui firmato, che anzi egli, 
volora dara all'op. Villa le spiegazioni chie l'on. Rattazzi 
gli ba date. | 

Jo,noa potevo nè volevo declinare la. responsabilità 
ella ii ia tokio i pool hp 2a gNa Per 
mulla l'interesse del paese. È 

Non è vero!cîò cho digsa l'on. Villa ziguazlo ai titoli 
dei (corpi moral! pontifici. î n 

L'oratore: crede 'che l'obbligo ‘dl adosarsi. {l debito: 
pontificio: non data dl 1848 ‘ina dit'1859:1 dedrelt del 

16 provano, | perthè 
debito ch erana iscritto nello. provincie: cho. passarono 
all'Italia; 40 tutta la somma vi fosso stità orita, 1a id: 
relibe a quest'ora una questione finita. 

Colla: Convenzione nel 1864 mor si fece e-ricono- 
scere quest'obbligo’ preesistente, — 

T' debiti” sodo ra riassunti mei seguent 
Legazioni per 1|517,000 lire; quello Rothschild; che ni 
paga il Î°:giugnp ed il 1° dicembre, o aî paga. a Parigi. 
V'è quello: Parodi per L. 412,100, che è pagabile a Go- 
nora: Vi ‘#ono' poi i .titoli al portatara, del Contolidato 
romano per 1 :4,113,000; cho. ‘sono quelli’ds più ‘antica 
data: Pèr essi moi esigiamo: il bollo di riconoscimento. 
Noi nou. paghiamo al: Pape, come dice. l'anorarola Miceli: 
{creditori che'lianno questi t{toli s09a creditori; del Go. 
vorno italia, bd caso mancherebbo di fade'e d'onore 
50 not lì pagfisse, (Rumori a vimistro);-8I; o signori, è 
‘questa tn questione di Luona fido: 

La proposta, della, Commissione moti datato tile ed 
opporitina; essa è an'ingibtizia, (QR 16 (come Ministro 
dolle Esanzo foto! preservare l'Italia dalla accasa di cer- 
caro Scuse da ligileio per fion pagare î tool debiti: Non 
voglio che l'onote' del paese, fino ‘a' che ‘ig beggo. sopra 

| questo banco, verga, compromesso, Se! no vulata che ciò, 

7 
(Valori diversi), 

Dil! di 
gare quella parte di debito cho è affetta alle provincie 

al voto del Gonsiglio di Stato, Non 

[maindati ‘da ‘Omer:Pacha; si: diri, 

uello dell. | 

Pollo Grecia, nat .sin' stata cha una. copia turca 

Borsa di Milano -- 22. ditenbro 1868. 
La Resiita” esordì questa attiva îm'%o- 
‘nianida’i’ 87 fino corrente, ma' ritirandosi then 

| mano i, venditori, si aumentò fino a,57 35. Ja 

e eee———_—_______-' 

jor Ballo ministeriale - venne eletto: deputato x 
la.con voti 14 contro 121 che ebbe Jo: Zini, 

Gaceetta di Venesit chisima questa unt 
voiazione. E ciò per burla 0 da senno? Invero non nl 
ian dico, tutto! pocodoat sipetare dal'iorali tl 

ili 

afipn viita copio a post, dfla Comino. 
La parola spetta al relatore. 
‘camor.i i(relatore) idica che non mecirà dallo le 

della moderazione @ che difenderà quanto, meglio patti 
le proposte, dalla maggioranza della Cdmmiasione. 
Bi ivi; l}iinportanza che qggi il Governi 

rt sof ta ds di apici dba d OA ‘di quosto, Sosa mx gii paro gha'atice 
Governo non. kane tanto conto. dei suok pareri 
‘Rarebba l'affare della regia dei tabaochî (Bene) 

L'oratore fa la storia delle trattatite che ebhéro luogo. 
fino dal 1864 A proposito della partenza dei! France: 
del irasporto doll Chpitalo © del riparto del debito po: 

TAI 
Bia feto in Ts 

coll di vacanti, ma di attendore le. Tegolpecii di meegio Gracdi Tia da tto 10 
Der slturare le rispetitve. forze in: questo nuoro 

Lu regina di Spagiin Ha soll ed air 
poratziea, la visita ricevuta. Il etica ‘ur ed 
tin queta | feta 

In spagna comincisronò {isrori per le, elezioni. 

DISPACCI ELETTRICA PRIVATÙ 
MI (Agenzia Stefani) > Ò 

n Londra) 2%) diceinbre, 
Bright probubaio un ‘aiséoraa i ‘eni disse 

lTighittarra: persevererà nella‘ politica del. mon'in- 

i, come 

Porla dell'occupazione di Roma ‘e noa' voli che'alla 
irta Maggiore d’ agsinga Tanino | Cppron sione), x 

9, annunzia cha gli onorevoli Miceli e Ferrari pre- 
‘sintarono il'seguettte ordine det giorgo :. j 
"gi, Camera hs 1, prooni pl del Gere 1 

ino al pagamento pontificio, gli Tiega l'au: 
torizzazione dell'eserlzio provvisorioja > © 0 1 

renmani vuol pisrlaro/ per aplegate il suo ordine del 
giorno. Î 

‘abs; gli fa ossorvare che il regolumento!lo vita. tervento.. n i 
{La Gamera) cotmincia a divenire tamultosa); Sie ea ‘Madrid, 22 igantre: 

ir lla confyaior rerale varié. \unaîo tra Je al: Papa un yo! Goyerto e 
‘atgran? » ‘due condannati fa' torte, 
sta per:mottare ai voti l' dino del giorno Fer- | —Le elezioni di Siviglia è Barcallona 5000 favore- 

volî ai repubblicani 
Altro ‘da Madrid, 22. dicembre. 

Le elenigni | procedettero. dappertutto tranquilla 
seni, cccstuali due; asa] premo siviglia; palla 
‘maggior. part» sona; favgrewoì al partito monarchico 
TIBelO. ca gulli doll Gpcilazine. 

de ice Gipi, 2 dicembre. 
La Zurquie dica (che Ja Greza fa grondi prepa: 

rativi. dî guerra: Dicerì che la partenza dei greci è 
aggiornata di trenta giorni ;_Îl Vevant Z/erald dice 
che è aggiornata di ire settimane, 

Hobbart pascià: bibced, Sira eon setto: bastimenti. 
Ì Firenoty SMR dicembre (notte). 

Il Senato approvdl'ad unasiasiti il bilancio: prov 
visorio,. Approvò pure; prgeltizsul riordinamento 
del notariato; strade nazioni! tnftica; provvedi- 
reati el miniere @ (ordera; protogi dle fra 
‘chigie’ doganali ad Ancnda;! (tratt ‘commercio 
con ‘Tunisi; proroga delle iscrizioni ipoterarie. 

ll Sedato.Sìè protogataal 42 feohia. 
1 collegio di Ozieri ba eletto Garibal 

1° Costantinopoli! 2 dibembre. 

Fnnuani: grida che lo ritira © cho protesta. 
A sinistra ni grida : ‘ora di finirla. 
PnES. Poichè l'onor. Ferrari ritirà_il suo ordine del 

giorno, i procedo alla votazione dell'articolo: 
Per ciò cho riguarda l'inciso;cho parla della sospen- 

sione \del debito ‘pantiiio; il presideato annunizia chè da 
‘un parte o dall'altra della Camera /fu chiesto l'appello: 
‘cmminale, 

cApoI 1 volendo parlaro contro la volontà di tulta la 
Camera, provoca indescrivibli rumori, che. durano. cirea 
dieci tmlhuti: 
"si ea all'appello’ noiinale sull'inci 

cioe 
Ecco il risultato” della votazione + 

Presenti; 224.‘ Votanti 399 Rimposero sì MH1 RE 
‘sposera nd ILL: Si: astentera; 2. 

La Camora' respinge a: proposta della Comissiana. 
enns. interroga; Ik Camera psc sifpere quanto; devono 

durare le vacanze. Molti hanno proposto che; le. sedute 
verguvo Fipress il (19 gennaio. Questa proposta di abs 
cottata. 
S procedo all'appello nominale| per 1a votazione n 

fl ‘scrutinio segreto: ull'insiemo della leggi 

seguente 
ospeso ‘intintò il ugimonto! del' debito pontif- 

“Risultato della vatazio) vit-giornale: la -Furelia-smentiace: eba-Fa-Poria ab- 
Votanti .0/250, © Maggigranza 190; bia ordinato alla Serbia e alla Rumania di scacciare 
Favorevoli {1} 20t (1.1) Contrari 58 i suddit greci. È Fiscigi 

La Gimera approva l'esertizio prorvisorio. 
La reduta è sciita allo ore/7. | 

CORRIERE DEL MATTINO 
dollle daltà 

QUESTIONE: D'ORIBNTE. 
Due corpi d'armata; forti; di; 40,000 vomini e co- 

no. giù, secondo 
Ja\Micna stampa libera, sopra lla' Tessaglia © IE- 
piro, A Costantinopoli regua grande ‘agitazione. 

Riguardo al lavoro della diplomazia, sembra che 
ia ‘Russia, henchè apparentemente d'accordo con 
Fraticia ed ‘Austria, aglsca per canto proprio in una, 
‘questione che di tanti annì ella (coltiva. Essa teotò, 
perfino di aver-com sè l'Inghilterra, \cnde’ imporsi 
con furze riunite di armi e di protocolli: l'inghil- 
terta ba scopertoril: piano architettato © l'ha scon- 

volta, ì 
Meplre la. Russia ed i suoi: misteriosi alleati con- 

Tortavano. sottomano ln. Grecia a resistere, si dice 
che, la. celebre. nota, lultimafum della Turchia 

È Perigi) 22 dicembre (notti 
ty ;Bopo Bor liziano contrattossi neon 

ferte.. v 
L'Etendaid smentisco. che i anti) di 

Fraocia, Ioghiletra @ Austria.a Comautinopli ab: 
biano ricusato dî assumersi la protezione dei sudditi 
greci: queitî rippresentanti non - fur fatta alcuna 
domanda ‘su tale proposito. 

Lo stesso giornale. dice che la notizia delle di- 
‘missioni. del. Gabinetto! Bulgaris: non è. sacora \con- 
fermata. È 

La: Potrie' dice che un tale da da Gaatàn- 
tinopoli 20 ‘constata ‘che le ani ‘della Ma- 
cedonia @ della Tessaglia! sono! soddisfacenti. 1 go- 
Vernptniri. presero energiche misure che’ assitoreno la tranquilità, Alcune colonne’ niobili:s0rfggliano la 
frontiera. 

Berlino, 3 dicembre. 
La Gagnetta della Croce parlano della. vertenza 

greco-turca, dice ltimatum ottomano è con- 
cepito in termini che le Potenze esì- 
tano a raccomandarne/al Gabinetto d'Atese l'imme- 
diata accettazione. 

Soggiinge*' dretinmò sempre che la vertenza sarà 
‘Aappianala, ma.è impossibile, dissimulare che la pa- 
Silidazione ‘divezita loghi gicimo ‘più difficile. perchè 
fibsstino sd'‘e dubbi sull'accordo: delle igrandi po- 
‘tenze  sian0 girtiificati o no. 

d'un. originale' austriaco ‘e forse ‘francese. 
Gli autori ne sarebbero il siggor Prokesch:Qsten 

ed il signor Burde, austriaco l'uno, francese l’altro, 
diplomatici ambidue d'una rarà abilità. Intantd la 
più graude agitazione regna a Costantinopoli tra i 
200; mila Greci; sudditi pl; Sultano. Essi song dediti 
a piccole. professioni industriali, 'e debbondy seconito 
ilWrattaii, lasciar: subito il suolo! turco, o mutare la 
‘propria nazionalità. Guiano Grossire gereato. 

———————————————_+ 
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Camera di Cammorelo ed Art) | recato fn nuoro atmento su, titti! Valor, 
(Bollettino Ufficiale) Da noi però, sia perchè i pressi. LI 
BORSA “DI TORINO CTR 

23 diceribre 1869. — Fondi publlici. L 

vaupooL, 2Î dicembre, — Vendite di co- 
toni 13,000 ballo, 

‘Mercato fermo; ma meno eccitato. 
Afiditing Orlenna 11/2:; Fair Dhollerah 

8 1}A/d; Fair Béngal 7 di 
Orleans, appena partito, 10.518, 
icova rong,19 dicembre. — Cotone Mid 

dling Upland 95 112 cente. {(8ole): 
Oro; 186. 

ciumnA Di comiznolo #0,ARTI. DI, FORIO. 
Condizione pubblica! delle Sete 

bollettino dell giorno 24 dicembra 1868. 
Organzino ’ ‘colli 95 poso 2861 68 

\ "ama So 8 0a TOTI 
Greggia 230 = 3661 
Articoli diveri > 8 = 7961 

A Totali 49 9798/61 
Totalo nel mese a tutt'oggi colli‘n. 401, 

[ee EZIO 
Parigi, 92 dicembre; 

(Chiusura: della Borsa ) 
Rendità Francese 3' (0 — 69% 

Bendita Italiana 5 0/0 fino mesa | —b6 85 

Kerrovie Lombardo-Veneto _—416— 
\ sionE; Al dicembre, — Gliafari in ste] Core = si 8) 

limitati con prezzi sempre deboli. Obbligazioni id! — 117/50 | Hocsa rlbassd,.d'on trati 
Oggi passarono alla Caudizione 31 balle | Ferrovia Vittorio Emanuela —6d> 

organzinî, 47 ballo trame, dè balla greggi » | Obbligazioni ferrorio Merilionali — 150= 
pesate 0 ballo. — Peso totale 9,184 chilo-| ‘Cambio sull'Italia {7 rr gr 
restar. Grodito' mobiliare Franc. — 285—] 

Obbligazioni Regla del tabacchi — 85 — 
Fieno, 10° dicembre. 

Qaimbio su. Londra 120/50 
Londra, 28 dicembre. 

Consolidati Iaglesi 9298: 

Borsa di Genova -- 28 dicembre 1868. | 
Alla nostra Borsa d'oggi | Ia Rendita, ita 

Îiana fu contrattata per contanti. da 7/05! 
n0718. 

Por. fina mese si contrattò da -liro 67 20 
a 57/50. 

DI'Prestito Nazionale fu goptratiaio per 
‘contanti a 77 69. 

Lo azioni della Banca erano negoriate 
‘dx lire 1730 a 1738 per fino mese le ‘1728 
per contanti. 
St negoriarono le azioni. del Oredito Mobi». 
lare a 368, 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali oraro 
negoziato a 448 50. 

Francia breve offerto a 108; chlezio n 
104918, Londra m vista 28.195", n tre mesi 2698, 
Te moneto da vanti liro ni nogoriarono 

lire 91:28, Pel 

57 05, per chi». 
dare, di nuaro, più formi a 57.118, fne. corr 
1 riporto da fine corrento a fine prostimo 
tratta de-2-3j2-a 32 110-contesimi.. Il Pre- 
tito 1866 fa spinto fino a 77 518. per chiu- 
doro A 71, \ 
La obbligazioni dei tabacghi erat negoziate 
da (485 a 426. 

Si pagarono-le axioni Meridionali 2850 le 
‘obbligazioni 198. 
La Demgalali valeyano li2. n 
Tlupbi furono deboli cieà: 
11 Francia da 10% 90/2 106 118 a vista. 
Di Loodrafia 26 5a tre eni. 
1.90 franchizsi pagarogo da'2) 0 a 21 59 
pron | 21/83 a 24/97, fino corr. 

ì ‘Rendita aî pagò da: 57/22-118, 
2,57-10:fino corrente ‘e: da 57:55 n 87 f0 
fino. prossimo. % 

î Prestito. si fgosiò, a 77,10, 
1,1 BW fraachi ‘pronti valevano 3:24; per îne: 
‘nose: 2127 e. SI 39° fico gentato. 5 

Borsa di: Firenge| del 32 dicembre 1868. 
d' Rendità lotttra' ino corr. — 37 {0 

Dexsfo 1) = Ia 
Oro lettera = as 

|| Denaro — li 
TLoodrà lettera & tra mesi 28 5 

196.58 
Francia Tottera | {n vista) 1106-— 
Denaro: |} 1% _ 20880 
Preatito 

Consoliinto;5.00. Content del gup. in Î ‘51 40'pe 91 dicembre: 0. d folti SI RIONE SLI too | 
A diete OC 8a 

Corvo: legale 57 12 112. 
Ooneoliato: 00. Contratti del ppi in e 

Preatifo; Nisionale:5' per: 010 C.di m. ine 
G, 78 78/76 19, P. 78/18 78/In lia. 77 
45 40 pel 28 ‘diccmbre; 

Titoli. per l'amo eclemaatico. O. del m. ia a. 
88:35, x 

‘Azioni Banca Nazionalo, Contratid. m. in e. 

sia pol) par siaggior incertasia di notizie 
politiche i; fà Sn “piena , reazione, eni per 
detto a' buona ‘tendenza che'si aveva otte- 
dito.) | 5 dg 
Ta rendita fu offerta fin dall 
Borsa a 57.20 15 e scomparendo sempre più 
i:campratori,al cedeva in ‘chiusura a 87 10 
p. 0. è.fle mese. 

Lo'az. Ramca ae; segletto! 1720/1725 
Il Prestito da 77. 86/2 78/23 p. npear. 
Le obbì. Canali Cavour in miglior vista da 

306/500 396; 
Lio ar. Banco. sconto! toccarono‘ ftamano 

Credito mobiliare falle; 0; dall. 1a \ co AN-IRE:88 più 
pai Pianto Sconto e Soto, 0. dm. tac: 
Muli Ab agi nd 181 85 101) G0IHAt 80 

10880131 95 101 SS A6Ì 25 161 SO.1AL 
5 141-60 101 25/101 25 181 25 10050 

50: 
0bb: dell fer: Liombgtdo vanste.! 0: /d. mi 

in 
‘Obbligazioni Regla tabsochî €. del 
PAESI IRA DONANO NOTO dia masso 
#50 450. 

Otbligazioni; Gimatt Gavout. È bi 
IO 8S pel DU acer, O 
e azinl ferr.'‘meridionali ed. mi in e 

(©) Dotti vendutt alle grida colla decorrenza | 3,010. Francese: 155 per | 010 Italiano 1° genio otto, deduzione di Lc 
interosi arcetra 

ORSA DI TORINO: 
Rendita. corso legale ribasso, 

cent. 8: sulla borsa precedente. 
1 istfap della Borsa di: Parigà di ianlci ha { Lombande: ‘ 

(Obbl, Regia tabacchi 429 42% in oro. 

Negli ‘altri. valori niuna variazione dal 
‘presai di'ieri. UMIA 

Oro 81 90 32 più sostenuto. 

BORSA DI PARIGI — 22 dicembre 186! 
“ ‘('Dinpacgia epicial ) 
Corno di chiusure, (ino mese 

Giorno 
L19288 7008 20 6916800 8 
» 5640. gati 

‘Ax; del Cred. mob. Italiano “= — | 
fd Francase me - #4 

Azioni delle ferrovie. 
Vittorio Emanuele | | «Ie — 

site Wa 

Consolidati Inglesi 

me 

sen 



GRANDE Di: POSITO 
DTIAETAI (FOSSILI E COK} 

| QUAYIA'/BALUZZO, N. 860 © 
Ragapltaidalla Ditta - proprietaria 

SANTO Se SP 

;HIL:TRENTINO 
Wagiozia Rmnamele (ee 10) GIORNALE POLITICO > 

Presso CARLO: MANFREDI, via (Fin 

edu cromatropè — TeatirA [con marionette — Prewepl— Nuovi giuochi 

anze, :1,, Torino 

Pen Le Fase Naratizie © Buon Caro Anno 
‘SPECIALITA ‘DI ARTICOLI PER REGALO 

Tranttlied'articoli di novità e fantaria — Mamabole d'ogni generò —; samterne magiche. semplici 
di Società, di pazienza, di costruziono, 

È uno dei miglioti ve di prestigio e .di destrezza, — Ginochi meet) l'Elice;'1l Pipistrello; il Pallone volante, le Farfalle ginpponesi, ecc: 

| TRI e e de Ha Ra i o "rort CEI A Api lavo Arai e 
'Gierbimo (e 7 3) — La draw | Utevono in Trento alla. Tipograti da donna o‘ per. bambola — Commoni — 

‘matica compaia [Selyiai Trizap. | romemmi. <- Un'anno)L. 40) | nella nd'ago — Mi “er a 5 colpi indflensivi — Bel = 
I presenta - ‘mote civile = Ut: | «mentre e trimestro in proporsiolie. | Catmbe — Trombe — Comi eco. — Nùori Fmoehl inoffensivi ‘per Salone — Ag veri inglesi jn 
} fma reo. CAFFÈ * | eregnuti portafogli e scatolette ‘occ. 
i Sosalnt (cre 7j) a drums |MOARRE DI BUROPA. gia E tutto le novità<di ‘Pianeiaj Ingbilterra e Germania: Gompaguis piamostene appresa) | Via Nuova,:NZA0, ? TA i doni 
ì si na (ore 7) 81 ray 

rebetità atua. 
: "Ballo, TU (6 FIok, Tann 
di Tutto le Domeniche recita di giorno. 
$ Glanduta (e 7) si rappresenta: 

STA diro Voi: 
‘futue 16 domeniche recità' di “giorno: | N° 28 

“PERLE FESTE NATALIZIE 
‘barraccone sotto i Portici delli 

cora dirlapeno sua porvar. dell | Presso GEVELATI:Confettiere, Piazza” Carlo Felice, 7 
Birraria i di Pe già Cal N si ET) ‘SQUISITI PANETTONI 

'ALLA"MILANESE ED. ALLA VENEZIANA 
\\fVarintisnimo)sanortimentò di SCATOLE e COrA- 

‘neclti CONFETTI a prezzi dincre: 

VENDITA DI'PROFUMERIS= 

iv AROLOGERIA 
ND VARA: GESWANNorologiere; vin Santa Teresa, vicino al 

della Meridiana i N16) Torio) tiene-tin grande assortimento di pendola! 
‘orologi, nvegliarini; candelabri e lampado, ai seguenti prezzi. 

. Peudble. . . da L. 50 a L. 1000 
 ‘èrdlbgl'a'oro da L 60 aL 800 

‘‘‘argento’da 125 n L. 150 
COmeRA ORO ÈD ARGENTO. 

KE a id ui 4 si 
f i AR L, È 

il 9, i un dii in 
È "I if ni i i 

‘15 ‘alla.Milanese e Veneziani; ù 

o BOMBONIERE:PER-STRENNE : 
‘Gonfelteria GR, SAUCO, via Barbaroux, Nd. gig 

MACCHINA , CUCIRE 
A, B. JIOVVE 

patiti cor siotmEatEDAOLIE x (001 DIFLONA D'ONORE 
+ ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIOI 

“BIGLIETTI DI ‘VISITA ISTANTANEI 
iN DIECHMINOTI 

Su Cartoneinò Melato)... .,,.......,. . I.S;alcento 
-Ndiem.._. Idem. gran formato 

Su. carta madreperia (novit)... 
Xd. Avorio bianca od:n colori (norita).. 

adito, sii Atto, 5 
Con corane 

T-signori: fuori. di Torino 
ritorno del, prio isorrigre, 
Prewo Carlo: Manfredi, via Finanze, N. i, ‘Torigo. 

497 

TSO 

“5078 

(GALLERIA NATTA 

Negozio di SECONDO'BELLI --'Torino, 
Chi desidero’ i comperire al'rominò Dion! prezzo cio, nonchè-emalete fatte:di purs lano, abtin la gentleaza di dirigersi ai 

Sopra indicato, nagosio; iliqualo 9) Iialco. ov: patemi stapriaciare (per 16 
novità i tal genere, perchò Îl proprotario i è data molta pena ondo cito: nere dai fabbricanti e migliori quali: 

Oltro allo suddette opeciaità: troveranno’ un' dilergio ‘astortimento di | nottane;tranti; calze e magie; divarre cumiete, faix-è larpe!è eravate; d'ogui ginero, fonlards 
ame rlaua (60 nrticoli relativi. 
Daan 

Fiaelle pura lata al metro L..1'80, 8; 2/25:2 30; 2 80,8 sino a #50 
Coiicio pra lana cadînia 6 5 80, 6, 7,8, 9, 10 © più. 
NÈ. i étaguiscono commissioni di camicie; mitandi corpetti per uomo e 

per donna 0 misura, & preazi oncati. sio 

Mameli per cani 

‘1a vmecdipa a cairo Al DONE ‘meio essendo 1a 
‘ivora consselate, come lo dimostra Î: gran successo 

ulto Auteur, sì raccomasda ai signori Sarli, Cappelli; Calzoli, Selli; 
Ii itiane i Bua ed a tutte io famigio, servendo. cssà' per qualunque 
Gera di cucitura. È 

î ‘Sì igegné il 100d0 di seri dela mabchina è si gnrsotiace per tro an. 

ore, di 
jo ebbe 

‘Dirigerni presso la ditta O, G, fratelli GALLI”, via Barbaroux, N} 6 
‘ilino 9, Torino. 5208 

‘PEL‘SS. ‘NATALE 

al Confettiere"D. DEBERNARDI , via Sanza Teresa, 
Casa. Collegno 

i ‘IGRANDE' ASSORTIMENTO 

‘DI PANETTONI 
‘alla’ Milanese, Veneziana e Genovese 

Non *éhe- «uno* svariito ‘assortimento “di“Mombonlere 
oggetti di fantasia per le STRENN: 

CARLO GERBOLA .Utico Oculista 
Vedendosi incoraggiato! da. numeroso. domande; avverio la spa. clientela 

che'è sempre l'unico depositario degli occhiali con lo lenti ‘di pietra non 
‘solamente dette, nin, di vero !guarzo ‘naturale.’ Questo” lenti‘ mon perdono 
nai la loro levigatura. è per-la loro gran freddezea 6 tranpdrenza impodi* 

‘obprarlo:del loro comandi abbiano la' cortesia. 
cono l'alterazione dell'occhio. 

3 | _Lo:persona ato von 
Piadicargli 10 sono presi ; 3 tempo da cui fanno Di di lente Lot so miopi indicare pure la distanea da chi possono leggere, Per 

1279 | fl sudato garantisce di spediro il, giuato,grado..IL prezzo dei modesi 
di lire 15 al paio, e, per i gradi eccessivamente forti, il pirezzo* a. concer- 

targl. ni % IA 
TI suddetto, allo scopo di rianteneraî seinpre più la'atima della sua: clien- 

tela, v'impegna (di fare To spedizioni “con '‘Hlittà la'‘ingsbitià l'esattezza. 
di 409 “IL hr PASSATEMPO Tio spedizioni cchtto'vaglia postale, franche ail posta. Torino, sr 

i LETTURE MENSILI:PER LE FAMIGLIE] Portici delln' Fiera;N: 18. 

‘perlbalico ha per bindiera il motto « eruzione, moralità [5261 AUMENTO DI SESTO 3: Prajo, detto. Lareia, re- Coi | Da ‘» ‘ed’ha per ‘icopo di\opporzi all'invasione delle mollezze di si p Uu =] i 
Î SSMzL. DA ogni mete ia legante © prazino volumo di alte 70 pagine | 1 R: tribunale cile o comerionat |. ERE CONMEAEO igo Giti 
Il Nel numero venato test alla Juce oltre nd. altri, scolti e-purgati: lavori, DEL RA Ei 

iutoninciò Ja pubblicazione di in IANGUAGGIO DEI FIORE, | 19, fictinbro 1868. pronuncio il dell | GIA, fingo ri i 
‘figinale italiano; diviso’ per stagioni ‘e mesi, e dettato da un.oto.a-}ioso | ene Cata. ll Janni pr In ii can 

È eferittore; — Il prezzo d'abbiodiinento è fenuissimo: Un anno I & | Scritti ‘caduti Della SubaAtA Dio | pronao o prato denomi» 
in semestre XL. 3 BO, —iBivolgers, domande e vaglia alla Direzione del | mots dali OSvalio, ana an cora pia: Cles, n. ‘o sore i; o Ri 

«Teme terni e Oo: ario Alberto, N:(31) Forli: SRTI | atcatultime del sig. Giuseppd Gall |Piotro 1 Wo pivblica cd il lotto 6° 
Î Tiificontro di Pietro Ruoroc, e di aro8i 18,01 

1 ‘ a pgprdas gas 100, 100 ‘Brach Bottes fu Pietro, Auta chi èLotta\BicPtsfo denominato -Vaysi, 
UIL corvirite: Jicembre vuscirà Belfcarii Dariolomet” giro An italo | veste esita agi 

L'AGENDA MEDICO-CHRURGICA © ITALIANA [cato ico on Mirto 
È IRA ARSA TRIO. U " Igoazio fu como io i Vercelli IVI leo, Br 

o aa ‘e: residente in Toripo, dei iu 0A 
Rete A oa ENI À ‘Gompilata: dal' dottor nigi Berruti, sr0 della ;Gaegetto.{ sivamente, per .jl prezzo di 1: 600, lecorna, coereni 

di Medica di Torino. adi dotto. vertinovenimo) per don Bernardo na Pit Gi 
gia Gania Marianna 

Miridli o 
_ Lotto T- Castugoste ron prato,re- 

j coerenti Co: 

26, 
21, del 1» ag FI. — Indico Ue prinoipali Rei 

a i Î contentivi per la fratturo delle ‘estremità ;. dei SFr rpg cortei per oo al seta dl 
seguiriicin Vempi dieChelera entre epicez0 ; dei bagni medicinali, naturali 

del dotto, trentesimo per Lu 
lotto. trentesimoprimo per L. 5), del 

lptgo trentesimosecondo per L: 87, e “dal ot riuniti dal trentesimo terzo 
% nd artibieiali. ‘ll aatantesimo terzo inclusiratmente ['gioné Case Boudon; coer 

OS È 13 Y pes 1 prezzo di L, 155, oo Raggardo, it, Meccio 
Nudkbklenet dei difetti Asici e delle malattie cha ‘*imono. dal , servizio f-P" > - degli stabili io, "Cofgiat. Mtettio “Marin” e 

fnlitafgi (approtato. con Dlereto.Aegio 6 ottolio 1868), uaar egli abi | Corn "Bondo Maia, i are 26,80. i Zcaseg lerapoutica diretta Hualiac sotto, 1. Prato e bosco, detto di | sensa st ferapeutica detta aPbcialmeto ‘ar-ar ronotcero rimeti si | Lotto 1. rato e basco, detto dii Log, 0° prato ohi ca utili; piproposta terapeutiche, Salgressanti è mag abbastanza divulgato; eoc. eee | ud, usòb portafogli LS DI pata in pelle e dorata (sui fogli 
Y franca di posta. A 

1 signorti ho ‘diideraterò. impresso in pro fl lo E " Ì zione; aggiugano al'mpart mb fee co SOBpono e con 

Ghmpo ; flo la Gamavora, coerenti 
et li Cattazine e Gorgia oniton Ma- 

ria fu Antonio, di Rc 
Lotto 9. .Rtato co 7 enttttali Soia E 

fu Antonio, Bajma Pcit fu Battista e 
inglese lit strada; di aro 8, 12. 

fa ‘Lotto 2. Campo ‘el prato con casa 
‘entrostante; regione Gollacorna, coe- 
renti Bajma Griga Cattarina, o Bajma x eni) Venop Catterina, moglie di Chiadd sore la domunle all'ediira ario: Manfredi , via:Fintizo ‘| Cit, o Huorock Paolo fa Giuseppe, | coerenti Baja Giga Caterino, Cor: fra 791 Gi nre 82, dl, giat Rondon Gio. fa Giuseppe, e gl 

ta | Tono 88. Prato 

d torta Mal 

oredi del: fu: Antonio Nicoli, di 
are; 44, 89. 

Lotto 10. Incolto denominato il C0- 
muse, consoli Bujpa riga Calle. 
rina, Ruordeh. Paolo. fu Giuseppe, 
Balma, Vert! Battista fu Giacomo & 
Troglià Domenico, di are 9, 

Lotto,, 11; Castagneto, e pascolo 
detto il Roc, regione' Laparei, coe> 
renti. Ruorock: Paolo, fa Giuseppe, 
‘Ruoroch eredi Giorgio, e Ruoroch 
Lossat Antonio, di are 8,46. 

Lotto 18. |Castagueto è. gorbido; 
denominato: 1 Bosco di Frere, re 
ione Boccago del Boschetto, caereni 

fiuoroch Polo n Battiata ‘Toglia 
‘Paolo; Giiociandra Antonio 'e Ru 

di are.9, 
Lotto 19. Bosco,_ prato/e casta 

‘gneto denominato dietro le Cate di 
‘Froglia Cacciaadra, regione Lapareii 
zoeronti Ruoroch Paolo fu Giuseppe; 
Ohiad Fiorio Pietro e Ruoroch Mix 
chele fu Piotro ‘o la strada, di are 
[19 19. 

Lotto 14. Prato allo Case di Bajori 
< di Cacciasidra, coorenti Dajma Giga 
Catteriia, Chiadò Fiorio Piatro ed 
Sari Bajon Pietro fn Antonio, di 
are 11, 47. 

Lotto 15. Prato denominato la Riva 
Lorena, coerenti. ‘Antonio Corgiat 

a, 6 Troglia Gio.. fu Domenico; 
od, 70. 

Lotto. 16. Campo denominato il 
Runco, coerenti. Bajma, Peit. Antonio! 
fu Battista, Corgiat.Loja) Gio, ol An- 
togio, fa, Battista, di are 9, 

Lotto,17. Fabbricato alla Trinià 
coperto con tetto! di lavagiio, coerenti 
Bajma{Pelt Antonio fu Battista; Ruo- rock Giuseppe e fratelli fu Gio. 

Prato iv, detto \la_ Fontana, coe- 
reati: Rajma Pci, Scalo Buttista, 
\Baima Beuc) Bartolomeo fu Giogani, ‘Rioroch Stefano fu Pietro, "Troglia fa Domenico 0 la strada, di aro 1,98, 

Lotto 18. Fabbricato Alla ‘Triui ‘soerenti Rubroch Giuseppe 
fa Gio. e la pezza segueate. 
glia: Gio, fa Domenico, Bajma Bovo 
fu Bernardo ed il fabbricato avanti 
descritto. 

Caupo ©. prato delto il Colm, re- 
olio Ja, Trinità, coerenti  Ruoroch 
ianeppo' e fratelli fu Gionnni, la 

strada e Corgiat Meccio Marla, di 
{are (61, 86. 

Loito 19. Prato, asia incolto, de: 
noininato_ la Pesta_ di‘ Chiad 
‘cotrenti Corgiai Genisa Margher 
‘Bajma Felt Doughet Battista, R roch Giuseppe © fratelli fu Gio rd 97,.76. 

Lotto 20. Bosco denominato 1a Moja, coctenti' Grivet Chin Marghe: 
rita, Bajma Peit. Giuseppa fu Ber: 
nordo, Bajma Peit Giuseppe fu Bat: tista 6d i boni, della cappella. della Trinita, di are 17,20. 

Lotto SI. Prato o'hosco: detto di 
‘Brion, ossia Ia Casa delle. Fees'coe: ont roglia Seri Antonio ‘e Luigi; Tajma Pet Dietista e Dajma Dese “Gio: ‘Rnotoch' Giuseppa -Giovanni‘e' soréile, e 'Troglia Gamba Bernardo, di.are 

Lotto ®à, Fabbricato, regiono Bor 1616 è prio attiguo, coerenti Chisdo Fiorio Matteo Corgiat Meccio Anto: no Basalaeo, Belma Pel Ato nio, ajina Griga Calierina ed i beni cosmumali; di SE 80; A 
noto la ata obérentiRioroch'Gllacppe e nie Baja Pet Battista: e  Eajma Pal ‘iti; di are 89, 76» 

Lutto. 36, Prata. detto il Pr Grande, coerenti. Bajma Pot. Gi 
“eotije, Ri Margherita e Qito Vasari ieneaio Veriturino: detto: Bolo, e, rr och Giuseppe © caselli fu GIGLLIÌ ‘ire 29, 46, 

Lotto 81. Campo, prato e. bos detta la Becher 0 Bechara, cooent 
Giiglielmetti Migion Martino, Gugliel- metti Migion Aron. 6d’i’bent bat sinti; di aro 24, 07; 
x atto,®A: Prato, campo. brusco, brio La laggaray isa Fontanel, ‘coerenti Giglielmeiti © Migion , Mae! ‘tino, Guglielmetti ‘Migidii” Mid60 È 

Siena de ne UU, h atto (97.. Uastagheto, rogiàce La [Rs coereai Hajma Pei AAA RINLATIO di a Hiiorock Giuseppe i l:hcall DI pre L Giorni, di 
Lotta 28. Prato: o: hnsto col fab: 

sro: 

‘égione, ‘odrenti Bo: 
xallo “Giorgio, Ruaroek Michele Bajma Giriga Cattrian, di aro 9, & lp co ilo; stresa gioni; cooreili Brad CArds Gincomo, 

è Chialò Gntin Clo; { 
di are 7, 20. 

Lolto:129;, rata. e hiico) tegione Ardine, detto Faggi. del Bosco, co 
renti il Comune, Corgiat Meccio Gi è Davito ava Antonio, di pg 8,57, I 

vee 

Lotto, 30. Prato; con fabbriche, re- 
ino Cass di Biava, cosrenti "Troglis 
Brioni ‘eredi di ‘Troglia Pietro o 
Gorigiat Genisa Antoio, di are 13; 40. 

Lotto: 31: Prito; régiono Case. di 
Bajou, cotrenti Enrici Bajon Patti 
‘e tFatlli fu Giuzoppò 0 Iuoroch Mi- 
chele. , 
Gampo 0) pria, ivi, coerenti Paolo 

riiorocì, Matto Michal “e Bajma 
Venier. Domatico. 

‘Peio, sotto lo cato, cosrenti En- 
rici Hajon Battista, Ruoroch Michele, 
Eurici Bajon_ Giovanni ‘©. Îuorool! 
Priolo, di are 88, 

Lotta Us Prato, regiono. Ciogtra, 
cossenti. Pattas Valet, Gotp Afila; 
Sitachet Griat| Maria, Brac Betta 

‘Antondo,, {ò Fiorio Matteo; e Jiaj- 
‘ma .Bes Pietro, di, 59,5, 

Tottoi. Fabbricato ll caso dA- 
irgio, con aîà € prato attiguo, coe- 

Enc Bajma Besquet Margherita, 
Uhiadò Fiorio Matieo ‘e Bajma Bea 
Pietro, di are 40, 70. 

Lotto Si. Hrugkiora, alla Borlora, 
‘coi hosso' di faggio, costanti. ill'eo- 
fano, Chiadb Foto Matteo, Corgiat 
Meccso Bartolomeo, | Bajma Prit An- 
totnio, Bajma Pcit Bernardo 0 Bajma 
Poit Battista, di are 14,85, 

hora, 
n ‘Chindò Fiorio Matteo fu 

‘Giuseppe, Chiadò Fiorio; Matteo i ft 
Giovanni, il comuno ‘e Bajma ‘Poit 
Battista, di are 8, di 

Lotto 45. Prato: con casotto entro- 
stante è campo annesso, regione Collo 
di Viret, coerenti’ Bajma Besquet 
‘Pietro; Mhssticcone Bernardo ed il co- 
mune, di are Gi, 06 

Lotto 86. Brog] 
bi di faggio egiono Riva del Brac, 
‘eoerenti Iranginisot_ Domenico, Cà- 
navora. Battita & Bajma Besquet Bit- 
tista, di are 27. 

Prato. 6. campo, regione la Comba, 
Cogrenti il ‘comuni, Bajma  Besquet 
Pietro 01 Corgint Loja Battista, di 
aio: 29,.09. 

Lotto:87: Bosco, regione La Comba, 
coerenti il Comune, Bajma Bosquel 
Battista, Caunvera Autouio 6 Bajma 
‘Besquet:Atitonia moglie ' Atdibuzzio, 
di are 2,76. 

Lotto ‘8. Prato, regione Giostra, 
coerénti Massuccono Bernardo Rocliet, 
Grivot Maria © Corgiat Maria. Giu 
‘seppe; di are 10, #8. 

ito: 9, Ciimpo detto) Sottocasa, 
regione Coduusin, coprenti -Rajma: 
Griga Antonio, Bajma Griga Luigi e 
Chindò Fiorio Matteo, di are 4, 28. 

‘Prato, ‘regions. Vernes, cotrenti 
Bajma Poit Berardo è Hajma Des- 
quot Battista, di nre 6, 18. 

Lotto 40. Prato; detto il Prato di 
Giacomo, coerenti Corgiat Loja Gio- 
vini; Bajma Besquet Battista 0 Còr- 
‘ati Moceio Bartoloméo, di'are 29,51 

Lotto dl: Prato e: bosco: detto (Ja 
Pezza di, Giucomo, coerenti; Bajma 
Besquos Gio. Batista, Corgiat. Mec: 
‘io Grana Bartolomeo e Corgiat Mér- 
gio Catterint moglio Grosso, di ara 

Prato, campo e castagneto, regione 
Costa, cosrenti Bajma Besguat Pietro, Bajo Griga Battinta © Bajma Des: 
quet' Antonia ‘moglie, Atidibuzzio, di 
‘aro' 45,67. 

Lotto Campo 9 prato; regione 
Qudettalpe, coerenti Chisdd Morin 
Matteo, Bajma Besquet attita ed {1 Comino, di are $, 

Qasotto! detto, la’ Grangia' della 
Combh con poco sto alti, (eo renti Corgiat Loja ‘Batista eil Go- inn di ro 8, x Loto 1. Prato con ceduo di ca: stagno, regione) la Mojo, coerenti sia Giga ati, Balma "Griga {Antonio 0. Balma Zinola Margherita, di are 18, 82. (a Prato sotto casa; com cilmpo, coo- renti Chiadò- Fiorio Matteo, Hajma Besquet  Baltista. ‘© | Corgiat Meccio Gruna Bartolomeo, di aro 14, dò. Ji termino utile per faro l'aumento del sesto scad (con tutto I giorno 30 corrente dicembre, 

"Torino, 10 dicembro 1868. 
0; Pavarino cane. 

did®— REINCANTO Dietro l'aumezito di mesto fatto: al prezzo di L, 1000 pel daliberamenio feguilo\a favore del sìg. Pietro Do- gliani por atto 6 uovombre. 1858, ctvuto/ dal notaio sottoseritto, quale dolegato dal tribunalo civile di Guaco, 
dol‘corpo di casa situato: in Cineo, fra.lo contrade. di Saviglizno ‘0. del vecio. Seminario, ceuto nel falli monto di Bernardino ‘Salomone negoziante in Cuneo, si notifica che #! ‘procederà al secondo incanto ale ore 10 del mattino ‘81 corrente die ‘ombre a una sala dellallogio Val italo sottoscritto temuto Al S&Gondo io del palazzo. dello ‘pignor arone Feliciano Ricci Dosforzks, vi Barbarowx, porta N. 9 

Cuneo; 11. dicembre 1868, 
Gio: Battiata Serra not. deli. ESTERI SUBASTA E GRADUAZIONE 

(2% Pubbi,) 
Con: sentenza dell tribozale. civile di Billa dell'8W  dettambie DU ta sl imatanzo di Rame Dali; residente în Torino, contro li Uber: Vtalli:Fagnola etiee, Pietro 0: Lndo- yjco fratelli fu Giusoppo, da Portula Usstagacia e residenti, vegno nuto: riezata Ja spropriazione forsata. per Via di aubastaziono del corpo di casa nito in detto luogo di Portula Casta gncia, cd ordinato ai creditori di Vositare uella cancelleria dei. trib 

date; documenti Sta giorni 40 decorrendi dallintima- zione del bando, dal quale risulta che l'udienza fissata per l'incanto è quella 
‘che terrà it preîodato tribunale’ nel riot 38 omnia prossimo, 

Piela, 10 dicombre 1868. 
Wi - Regia. Gio; p. c 

Torino — Tip, ©. Favalo 0 0. 


